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La norma Uni EN 1838 illuminazione di emergenza 
pubblicata nell anno 2000 ha chiarito i dubbi nati  con 
le precedenti disposizioni legislative sia in merito alle 
definizioni di illuminazione di sicurezza o di 
emergenza sia sulla diversa funzione affidata alle due 

diverse tipologie d impianto. 
Il termine illuminazione d emergenza in base alla nor-
ma acquisisce un significato generico racchiudendo in se 
vari tipi di applicazione :  

Norma UNI EN 1838/2000 
Forme specifiche d illuminazione d emergenza                                      
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mancanza di alimentazione 
dell illuminazione normale-
Black-out o parziale 

Parte dell illumina-
zione di emergenza 
destinata all illumi-
nazione di sicurez-
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durante l evacua-
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emergenza che consente di 
continuare la normale atti-
vità senza sostanziali cam-
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Destinata ad evitare il 
panico e fornire l illu-
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persone possano rag-
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Destinata a garantire 
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Ad oggi esiste una complessa elencazione di attività e 
luoghi di lavoro dove la vigente legislazione in mate-
ria di prevenzione incendi e sicurezza nei luoghi di 
lavoro obbliga l utilizzo di impianti di illuminazione 
d emergenza, alcune volte prevedendone l obbligo in 
maniera generica senza dare precise indicazioni di-

mensionali e caratteristiche (Rif.to 1). 
Nell ambito specifico della Sovraintendenza le struttu-
re principalmente interessate sono senza alcun dubbio 
quelle utilizzate come uffici e musei, le quali, comun-
que,  non devono essere osservate solo come singola 
attività , ma secondo le categorie di attività trasversali 
che investono l obbligatorietà degli impianti in ogget-
to. 
Le strutture ed i locali nei quali si esplicano le attività 
della Sovrintendenza dove è prevista l installazione 
degli impianti di sicurezza possono così riassumersi :  

in via generale in tutti i luoghi di lavoro ed 
uffici (Rif.to 2) ; 
edifici pregevoli per arte e storia ed edifici 
che contengono biblioteche, musei, archivi, 
gallerie, collezioni, esposizioni, mostre e si-
mili(Rif.to 3) ; 
sale di lettura e sale aperte al pubblico(Rif.to 
4) ; 
sale con sistemi di video controllo a protezio-
ne delle opere di valore storico ed artistico
(Rif.to 5 ); 
auditori e sale convegno (Rif.to 6) ; 
intrattenimenti e spettacoli all aperto ( Rif.to 
7); 
ascensori (Rif.to 8) ; 
centrali termiche e cabine di trasformazione 
di energia elettrica ( Rif.to 9) .        

L impianto di illuminazione di sicurezza di un edificio o 
di un qualsivoglia luogo di lavoro deve essere previsto  nei 
sotto elencati punti, tenendo presente che l indicazione 
minima dettata dalla normativa deve essere generalmente 
integrata dal progettista in funzione della destinazione 
d uso dei locali  ed al rischio derivante dalle attività previ-

DOVE DEVE ESSERE 
PREVISTA L ILLUMINA-
ZIONE DI SICUREZZA 

Rif. 1 
In mancanza di riferimenti 
legislativi per le caratteri-
stiche d impianto valgono 
quelli della norma UNI EN 
1838  

Rif.to 2 
-comma 8, punto3 art.33    

D.Lgs 626/ 94 
-comma 1, punto11 art.33 

D.Lgs 626/ 94 
-art.31 DPR 547/55  

Rif.to 2 
-comma 8, punto3 art.33    

D.Lgs 626/ 94 
-comma 1, punto11 art.33 

D.Lgs 626/ 94 
-art.31 DPR 547/55  

Rif.to 4 
-Art. 8 del D.P.R. 418 /95   

Rif.to 5 
Norma CEI 64-15  

Rif.to 6 e 7 
-D.M. 19/08/96 
-CEI 64.8  

Rif.to 8 
-D.M. 587/87 
-D.P.R. 268/94 
-D.P.R. 162/99 
-D.M. 236/89   

Rif.to 9 
-Art. 341 del D.P.R. 547/55 
-CEI 11.1 

DOVE E COME IN-
STALLARE GLI  
APPARECCHI 
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ste per le singole situazioni ( Rif.to 1 ) : 
1) in corrispondenza di ogni uscita di sicurezza in-

dicata ( Fig. 2 punto 1 ) ; 
2) in corrispondenza di ogni porta di uscita previ-

sta per l uso in emergenza ( Fig. 2 punto 2); 
3) ad una distanza non inferiore a mt. 2 ( in senso 

orizzontale)    da ogni rampa di scale ed ad ogni 
cambio di livello o gradino presente sul percorso 
( Fig2 punto 3 ); 

4) in corrispondenza dei segnali di sicurezza ( Fig. 2 
punto 4 ); 

5) in corrispondenza di ogni cambio di direzione 
della vie d esodo ( Fig. 2 punto 5 ); 

6) in corrispondenza di ogni intersezione dei corri-
doi (Fig. 2 punto 6 ); 

7) immediatamente all esterno di ogni uscita che 
porta in luogo sicuro ( ad eccezione se l uscita 
accede diret tamente su pubblica strada illumi-
nata) ( Fig. 2 punto 7 ); 

8) ad una distanza non inferiore a mt. 2 da ogni 
punto o locale di pronto soccorso ( postazione 
personale squadre emergenza, telefono di soc-
corso etc) (Fig. 2 punto 8 ); 

9) ad una distanza non inferiore a mt. 2 da ogni di-
sposit ivo ant incendio ( est intore, manichetta, 
pulsant i d allarme) ( Fig. 2 punto 9 ).   

Rif.to 1 
La componentistica degli 
impianti di sicurezza ed 
in particolar modo i corpi 
illuminanti e le protezio-
ni è buona regola che 
siano contrassegnati per 
una immediata individua-
zione   e facilitazione 
delle attività di controllo, 
verifica e manutenzione 


